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PREMESSA: FINALITA’ DELLA LEGGE E COMPITI DELLA SCUOLA, STRUTTURA DELL’ISTITUTO, 
MISSION, VISION.  

Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo al Secondo Istituto Comprensivo di San 
Vito dei Normanni, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, 
recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti”; 

Il piano  
- è stato elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola 
e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto 
di indirizzo prot. 4200/B13 del 30/11/2015; 

- ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti nella seduta dell’ 11.01.2016; 
- è stato approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 11.01.2016;  
- dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in 
particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

- è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 
L’effettiva realizzazione del Piano, che può essere annualmente rivisto, resta comunque 

condizionata alla concreta destinazione del fabbisogno di organico e delle risorse strumentali e 
finanziarie ivi individuate. 

 
1.1 FINALITÀ’ DELLA LEGGE E COMPITI DELLA SCUOLA 
Il presente documento viene predisposto ai sensi dell’art. 1 comma 1 della legge 107 del 

15/07/2015. Si ispira alle finalità ivi contenute, che possono essere così sintetizzate: 
- Affermazione del ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza 
- Innalzamento dei livelli di istruzione e delle competenze degli studenti 
- Contrasto alle disuguaglianze socio-culturali e territoriali 
- Prevenzione e recupero dell’abbandono e della dispersione scolastica 
- Realizzazione di una scuola aperta 
- Garanzia del diritto allo studio, delle pari opportunità di successo formativo e di istruzione 
permanente dei cittadini anche in relazione alla dotazione finanziaria. 
 

1.2 STRUTTURA DELL’ISTITUTO, MISSION, VISION 
Il Secondo Istituto Comprensivo di San Vito dei Normanni è costituito da: 
- 3 plessi di scuola dell’infanzia, “Andersen”, “Collodi “e “Rodari”, rispettivamente ubicati 
in via Pirandello, Viale della Libertà e via E. Setti Carraro 
- 2 plessi di scuola primaria, “Don Lorenzo Milani” (sede degli uffici di direzione e 
segreteria) e “Madre Teresa di Calcutta”, il primo ubicato in via XXV luglio e il secondo in 
Viale della Libertà — rione San Vincenzo  
- 1 plesso di scuola secondaria di 1º grado, “Vito Buonsanto”, sito in piazzale Kennedy. 
 
Si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’Istituto, l’inventario 

delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli 
apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. 

L’Istituto si propone come scuola che va Alle radici dei Valori e della Conoscenza: in 
particolare, mira a fornire a ogni alunno le chiavi dell’apprendere ad apprendere, per costruire e 
trasformare i saperi in continua evoluzione e punta al recupero di alcuni valori, quali l’impegno, il 
lavoro, il rispetto, la responsabilità, la solidarietà, la cooperazione che costituiscono il fondamento 
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sul quale innestare la personalità in evoluzione degli alunni, grazie ai quali i ragazzi maturino il 
senso di appartenenza ad una comunità educante, il gusto dello studio come strumento di crescita, 
il desiderio di acquisire nuove conoscenze grazie alle quali recitare un ruolo attivo e consapevole 
all’interno della società. 

 

 
 
- Consegnare il patrimonio culturale che viene dal passato 
- preparare al futuro 
- accompagnare il percorso di formazione personale di ogni bambino 

 

plesso “V. Buonsanto” (SCUOLA 
SECONDARIA DI 1° GRADO) 

plesso “Don L. Milani”  
(SCUOLA PRIMARIA) 
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sono i cardini sui quali si fonda l’azione educativa dell’ Istituto, che intende: 

 garantire la formazione di tutti e di ciascuno, attraverso il rispetto reciproco, la libertà di 
espressione, il confronto, il dialogo, lo studio; 

 promuovere lo sviluppo di una coscienza civica e la capacità di interagire con la più ampia 
comunità civile e sociale per diventarne parte attiva; 

 educare al cambiamento, far acquisire il sapere critico e consapevole, nella direzione della 
formazione permanente dell’allievo; 

 pianificare un disegno educativo unitario che valorizzi risorse e competenze individuali e 
collettive per la crescita della persona in tutte le sue dimensioni, in armonia con i principi 
della Costituzione e della Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia; 

 interagire con la famiglia in un rapporto di fiducia e costruttiva collaborazione per la 
realizzazione di obiettivi formativi adeguati alle esigenze di ogni alunno e consentire lo 
sviluppo armonico della personalità di ognuno. 
 

La formazione di una cittadinanza attiva e responsabile costituisce la direzione di senso 
dell’intero piano dell’offerta formativa. Da sempre promotrice della formazione integrale 
dell'individuo, la scuola coglie dalla società l’esigenza di valorizzare gli aspetti affettivi, emotivi, 
sociali, cognitivi, etici e religiosi di ogni persona, dare il giusto spazio alle radici culturali locali e 
nazionali e realizzare, al contempo, l'accoglienza e l'integrazione delle diverse identità, in un’ottica 
inclusiva che persegue il rispetto della dignità di ogni persona e il conseguimento del successo 
formativo per tutti. Compito prioritario della scuola, in tal senso, è insegnare a vivere e a convivere, 
al fine di formare cittadini dell'Europa e del mondo consapevoli, autonomi e responsabili. 

 
1. PRIORITÀ, TRAGUARDI ED OBIETTIVI CONTENUTI NEL RAV 
Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel 

Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul 
portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

Si riprendono in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli 
elementi conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono: 
1) Promuovere, per ogni alunno, il conseguimento del massimo livello di competenza 
2) Integrare il curricolo di scuola con uno spazio dedicato alle competenze di cittadinanza. 
3) Monitorare i risultati degli studenti in uscita dalla SS1g 

 
I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 
1) Incrementare del 5% le valutazioni di fascia alta (9/10) e diminuire del 5% le valutazioni di 

fascia bassa (6) all'Esame di Stato 
2) Prevedere una progettazione in verticale con il 1° biennio, comprensiva di rubriche di 

valutazione, relativa alle competenze chiave e di cittadinanza. 
3) Conoscere i risultati a distanza, relativi alle valutazioni al termine del biennio della SS2G, di 

almeno il 70% degli alunni in uscita dalla SS1G 
 

Le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: l'analisi degli esiti scolastici degli 
studenti e la concentrazione delle valutazioni al termine dell'Esame di Stato nella fascia intermedia 
hanno fatto rilevare criticità' nella gestione di attività' di recupero e potenziamento. 
L'autovalutazione ha, inoltre, evidenziato una progettazione non formalizzata in riferimento alle 
competenze trasversali e di cittadinanza e una carenza di strumenti per monitorare i risultati a 
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distanza degli studenti, dati che possono contribuire a migliorare l'organizzazione e la didattica in 
vista di un orientamento efficace. 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei 
traguardi sono: 

 Integrare il curricolo con le competenze di cittadinanza e obiettivi di apprendimento affini 
alle competenze disciplinari. 

 Prevedere prove strutturate di italiano e matematica per classi parallele costruite dagli 
insegnanti e adottare criteri comuni per la correzione.  

 Dedicare in tutte le classi almeno due momenti all'interno dell'anno scolastico ad attività' di 
recupero e al potenziamento in orario curriculare  

 Compatibilmente con le risorse disponibili, realizzare progetti di recupero e potenziamento 
in orario extracurricolare. 

 Elaborare uno strumento per raccogliere le valutazioni riportate nella seconda classe di 
ss1g dagli alunni in uscita dalla scuola primaria a.s. 14/15  

 Elaborare uno strumento che consenta di conoscere le iscrizioni effettuate dagli studenti in 
uscita dalla SS1G a.s. 2014/15  

 Elaborare uno strumento per raccogliere le valutazioni riportate dagli studenti al temine del 
biennio della SS2G nell'a.s. 2016/17.  

 Progettare in verticale con la scuola secondaria di 2° in vista della definizione del PECUP in 
uscita e per una scelta orientante e consapevole  
 

Le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: esplicitare competenze, obiettivi, 
contenuti e modalità' di verifica in riferimento alle competenze di cittadinanza e trasversali 
renderebbe il curricolo di scuola piu' coerente con le indicazioni normative europee. Un'accurata 
programmazione di attività' di recupero e potenziamento, determinando un tipo di insegnamento 
più' attento alle reali esigenze formative di ciascun alunno, può' contribuire a produrre un 
incremento dei livelli di competenza raggiunti dagli studenti. Dotarsi di strumenti multimediali di 
rilevazione degli esiti conseguiti dagli studenti in uscita dalla scuola primaria e dalla SS1G 
consentirebbe alla scuola di valutare la coerenza tra la propria intenzionalità' educativa e i risultati 
ottenuti ed eventualmente riformulare scelte didattiche e organizzative. 

2. PIANO DI MIGLIORAMENTO 
A seguito della chiusura e pubblicazione del RAV, l’Istituto ha formulato il proprio Piano di 

Miglioramento, al quale si rimanda. (cfr. ALLEGATO) 
 

3. SCELTE PROGETTUALI  
4.1 PROGETTAZIONE CURRICULARE 

Nell’elaborazione del curricolo, ispirandosi al motto di don Milani “I care” (mi sta a cuore, me ne 
prendo cura) la scuola indirizza la propria azione educativa e didattica ponendosi anzitutto come 
ambiente educativo di apprendimento, luogo accogliente ove stabilire relazioni significative, 
costruire i saperi e condividere le regole di convivenza. 

Il curricolo si articola in campi di esperienza (nella scuola dell’infanzia) e discipline (nella scuola 
primaria e secondaria di 1º grado). La specializzazione delle discipline concorre alla formazione 
unitaria e globale della persona, attraverso la piena condivisione di intenti, strategie e sinergie 
delle risorse, al fine di favorire la maturazione della coscienza di sé per effettuare scelte 
consapevoli e responsabili. 

L’adesione a proposte e la partecipazione ad eventi  territoriali  si inseriscono nella quota di 
curricolo locale (20%), al fine di rendere l’alunno capace di cogliere le ricchezze culturali del 
proprio contesto di vita e sviluppare la consapevolezza delle proprie radici in una societa’ 
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globalizzata. 
Le strategie metodologico didattiche da mettere in campo dovranno tener conto dei risultati 

degli scrutini di fine anno, ma anche dei risultati dei test INVALSI (ricavabili dalla sezione 2.2. del 
RAV). Saranno implementate metodologie didattiche che mettano gli allievi in situazioni di contesto 
e di fronte alla soluzione di casi concreti, dando continuità alla programmazione per competenze 
gia’ collaudata negli anni trascorsi e in conformita’ con le Indicazioni Nazionali per il Curricolo. 

 La metodologia laboratoriale orienta le attività didattiche: gli alunni vengono coinvolti in una 
varietà di contesti che lasciano ampio spazio all’operatività e alla sperimentazione, affinché ogni 
alunno si senta protagonista attivo del proprio processo di apprendimento. La scuola diventa, così, 
un ambiente stimolante in cui ognuno è soggetto e oggetto del conoscere, del sentire e del fare. 

La progettazione didattica è articolata in unità formative che valorizzano le potenzialità, le 
curiosità e le proposte dell’alunno, principale riferimento dell’azione educativa. 

Sarà cura dei Consigli di Classe, interclasse e intersezione elaborare le unità formative, 
verificare la validità dei processi attivati e valutare i risultati raggiunti.  

Si tratta di un curricolo verticale, la cui costruzione ha visto docenti dei tre ordini di scuola 
confrontarsi e raccordare la progettazione per individuare obiettivi e conoscenze in grado di 
stimolare curiosità, abilità e interesse negli alunni. Il documento è attualmente interessato da 
un’operazione di raccordo con i documenti del biennio delle scuole secondarie di 2 grado della 
citta’. 

 
4.2 VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE 
Nella Scuola dell’Infanzia la valutazione degli alunni si basa sull’osservazione occasionale e/o 

sistematica di comportamenti, ritmi di sviluppo e stili di apprendimento. 
Nella Scuola Primaria la valutazione degli alunni tiene conto di: livello di acquisizione di 

conoscenze e abilità, progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza, interesse, impegno 
partecipazione, grado di maturazione globale raggiunto dall’alunno, anche in relazione all’ambiente 
socio-culturale di appartenenza. 

Nella scuola secondaria di primo grado ha lo scopo di informare in modo chiaro e in tempo 
utile i docenti, le famiglie e gli alunni dei progressi realizzati, delle lacune da colmare, delle direttrici 
da adottare o privilegiare per poter meglio calibrare gli interventi educativi, in modo da raggiungere 
risultati ottimali nella padronanza delle conoscenze e delle competenze personali previste. 

Sia gli alunni, sia i docenti, esercitano un’azione puntuale di autovalutazione, finalizzata: 
 per gli alunni alla necessità di ripercorrere i propri processi di apprendimento e 

analizzarne punti di forza e di criticità, favorendo così l’insorgere di un costume di 
riflessione e spirito critico rispetto ai risultati ottenuti.  

 per i docenti al costante miglioramento della propria professionalità, attraverso la 
riflessione critica sul proprio operato, il confronto con i colleghi, la ricerca di soluzioni 
alternative. 

All’azione valutativa partecipa anche la famiglia, sia come garanzia di controllo sociale sia come 
elemento complementare all’azione educativa dei docenti, dando vita ad uno scambio di 
informazioni e ad una concertazione di propositi, che assumono una valenza didattica.  

Da parte della famiglia non può esservi, quindi, una delega totale alla scuola: essa dovrà 
contribuire alla valutazione con eventuali utili informazioni, prendere conoscenza del piano 
educativo-didattico e affiancarne la realizzazione con opportuni interventi che riguardano la 
motivazione, l’assiduità della frequenza, la prosecuzione a casa del lavoro scolastico, l’adozione di 
un ritmo orario domestico che tenga conto delle esigenze e delle richieste della scuola. 

 Parlare di valutazione nella scuola significa delineare due differenti piani:  
 il piano della valutazione esterna, realizzata dall’INVALSI; 
 valutazione degli elementi strutturali di sistema; 
 valutazione dei livelli di padronanza da parte degli allievi delle conoscenze ed abilità 

indicate negli obiettivi di apprendimento. Per la verifica degli apprendimenti sono 
predisposte prove nazionali da sottoporre a tutti gli allievi: la finalità non è quella di dare 
giudizi valutativi sui singoli soggetti, allievi o istituzioni scolastiche, ma fornire un quadro 
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generale di riferimento utile sia a livello centrale, per le scelte di politiche educative, sia 
alle singole scuole come indice di confronto utile alla valutazione interna. 

 il piano della valutazione interna; 
 Valutazione diagnostica, formativa e sommativa dei singoli allievi; prove di verifica 

quadrimestrali per classi parallele 
 Autovalutazione di Istituto 

La valutazione diagnostica è direttamente correlata con i Piani di Studio Personalizzati: il 
docente individua le capacità potenziali, le conoscenze e le abilità dei singoli allievi, descrivendo la 
situazione di apprendimento di ciascuno. La valutazione dovrà essere “trasparente e condivisa” da 
quanti sono coinvolti nel processo formativo degli alunni. La legge di conversione 30 ottobre 2008, 
n. 169 ha, infatti, introdotto l’espressione della valutazione degli apprendimenti degli alunni con 
voto in decimi.  

Le valutazioni, formativa e sommativa, periodiche, annuali e biennali, verificano i livelli di 
apprendimento di ciascun alunno rispetto alle capacità individuali, alle conoscenze e abilità 
indicate in ciascuna unità formativa e nel Piano di Studi Personalizzato, e documentano le 
competenze raggiunte.  

La valutazione, espressa in decimi, tiene conto dei parametri di valutazione e delle rubriche 
valutative inserite nel curricolo. 

I risultati verranno resi noti ai genitori degli alunni: 
 con comunicazione sul diario 
 durante incontri individuali bimestrali 
 durante incontri quadrimestrali per la lettura e 

consegna del documento di valutazione. 
Per il passaggio alla classe successiva sono necessari: 

 valutazione positiva degli apprendimenti 
 frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale  
 comportamento rispettoso del Regolamento 

Disciplinare 
Al termine del quinquennio di scuola primaria e del 

triennio della Scuola Secondaria di 1° grado, i docenti 
compilano il modello ministeriale per la Certificazione 
delle Competenze, che viene sperimentato e adottato a 
partire dall’a.s.2015/16. 

 

Le azioni di autovalutazione si possono così distinguere: 
- analisi iniziale del PTOF per individuare e potenziare i punti di forza ed eliminare i punti di 

debolezza (a cura dei Dipartimenti); 
- monitoraggio in itinere, relativamente alle azioni di erogazione del servizio in particolare 

riguardante l’area organizzativa (a cura delle funzioni strumentali); 
- valutazione finale, per esprimere il giudizio sulla qualità dell'attuazione del POF e costruire una 

analisi di situazione per il successivo anno scolastico (a cura delle funzioni strumentali e dei 
dipartimenti nella scuola primaria). 

L’attività di autovalutazione si completa con il coinvolgimento di altre componenti scolastiche 
(alunni, genitori) attraverso la somministrazione di questionari sugli aspetti principali del servizio 
offerto e sull’organizzazione della scuola e con la verifica, a cura dell’Unita’ di Autovalutazione, 
dello stato di avanzamento del Piano di Miglioramento. 

 
4.3 ATTIVITA’ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 
Considerata l’esigenza, emersa in fase di compilazione del RAV, di incrementare le valutazioni 

di fascia alta e diminuire le valutazioni di fascia bassa al termine dell'Esame di Stato e per 
garantire a ciascun alunno il raggiungimento del massimo livello di competenza, nel corso 
dell’anno scolastico, si prevedono delle vere e proprie pause didattiche (gennaio e fine 
aprile/prima settimana di maggio), durante le quali si darà spazio a un lavoro in gruppi all’interno 
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delle classi, destinato al recupero e/o al potenziamento di conoscenze e abilità relative ai vari 
ambiti disciplinari.  

Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si e’ tenuto conto dei 
risultati delle rilevazioni INVALSI relative allo scorso anno ed in particolare dei seguenti aspetti: gli 
esiti fanno registrare livelli di apprendimento al di sopra della media provinciale, regionale e 
nazionale in tutte le prove ad eccezione di quella di italiano per una classe quinta; tuttavia, il fatto 
che le prove siano state eseguite solo parzialmente dalle classi quinte, inficia la validita’ dei dati 
relativi all’a.s. 2014/15 ai fini di un’autentica autovalutazione di Istituto. Le prove effettuate nell’a.s. 
2013/14, invece, fanno registrare livelli di apprendimento al di sopra della media nazionale e 
regionale, sia in italiano che in matematica, per SS1G e classi quinte di SP. Le classi seconde SP 
riportano livelli alti nelle prove standardizzate nazionali di italiano, mentre nella prova di 
matematica, si evidenzia una concentrazione nella fascia di livello più bassa e un esito non 
uniforme tra le varie classi. 

Le valutazioni conseguite al termine dell’Esame di Stato (SS1g) a.s. 2013/14 mostrano una 
concentrazione di esiti nelle fasce basse (voti 6 e 7).  

E’ stata rilevata, dunque, la necessità di prevedere nella SP e nella SS1G  adeguate forme di 
recupero e potenziamento (es. gruppi di livello) in italiano e matematica, con strategie didattiche 
alternative.  

 
4.4 ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA: PROPOSTE E PARERI PROVENIENTI DAL 

TERRITORIO E DALL’UTENZA  
Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti del 

territorio e dell’utenza come di seguito specificati: associazioni culturali, di volontariato, e 
parrocchie.  

Nel corso di tali contatti, sono state formulate le seguenti proposte: 
 “Buone Pratiche” (comportamenti da tenere durante le calamità, prevenzione degli 

infortuni domestici e incendi) - Associazione Volontari Protezione Civile  
 “Oleografie sacre nelle case sanvitesi – guida all’immagine” – Basilica Santa Maria della 

Vittoria 
 “Eventi Musicali” - Accademia Musicale “San Vito Martire” 
 Laboratorio “Giochiamo con le emozioni”, Sportello d’Ascolto e concorso Borsa di Studio 

“A. Palma” - Associazione Stella Polare. 
 
4.5 PERCORSI EXTRACURRICULARI  
Durante il triennio saranno attivati i seguenti percorsi extracurriculari attinenti la tematica dell’ 

Educazione alla Cittadinanza e lo sviluppo dei linguaggi non verbali, al duplice fine di 
sviluppare la socialità attraverso esperienze capaci di creare un clima di affetto, solidarietà, aiuto 
reciproco, riconoscimento di bisogni individuali e accrescere in ogni alunno l’autostima, l’empatia, 
la partecipazione attiva al processo di conoscenza del gruppo:  

 

 Accoglienza-Continuita’-Orientamento 
 Natale al Secondo Istituto Comprensivo 
 Scuola in movimento 
 Saluto di fine anno scolastico 

 
Tali progetti consentono di dare una risposta puntuale ed efficace ai bisogni dei singoli allievi, di 

fornire a tutti maggiori opportunità formative, e consentire l’acquisizione di un livello ottimale di 
competenza e conoscenza. Essi creano un legame di continuità tra i vari ordini di scuola, tra 
scuola e territorio, tra scuola e realtà esterna. Le proposte di Enti vari e le iniziative del territorio 
saranno prese in considerazione purché congruenti col Piano dell’Offerta Formativa.  

I docenti realizzeranno, oltre alle attività curriculari, attività aggiuntive volte all’arricchimento e 
alla personalizzazione dell’offerta formativa, alla progettazione e alla produzione di materiali utili 
per la didattica; le classi coinvolte da ogni percorso saranno almeno tre, in parallelo o in verticale e 
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si darà priorità ai progetti che coinvolgano il maggior numero di alunni, diano visibilità e prevedano 
una ricaduta didattica. 

 
4.6 SCELTE CONSEGUENTI ALLE PREVISIONI DI CUI ALLA LEGGE 107/15: OBIETTIVI PRIORITARI 
ADOTTATI DALLA SCUOLA FRA QUELLI INDICATI DAL COMMA 7 

Dopo un’attenta lettura degli obiettivi contenuti nel comma 3 della legge 107/2015, si 
individuano i seguenti come prioritari, indicando progetti e percorsi già presenti e/o da avviare per il 
pieno conseguimento di ogni obiettivo. Schede maggiormente dettagliate saranno allegate ad 
ottobre.    
 VALORIZZAZIONE  DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE 

Si prevedono: il regolare utilizzo del laboratorio linguistico, libera partecipazione a concorsi 
letterari, incontri con l’autore, teatro in lingua. 

 
 POTENZIAMENTO  DELLE COMPETENZE  MATEMATICO-LOGICHE  E SCIENTIFICHE  

Si prevedono:  il regolare utilizzo dei laboratori, la diffusione della didattica laboratoriale, progetti 
extracurriculari, lavoro in gruppi e pause didattiche 
 
 POTENZIAMENTO DELLE DISCIPLINE MOTORIE E SVILUPPO DI COMPORTAMENTI ISPIRATI A UNO STILE 

DI VITA  SANO 
 Il secondo Istituto Comprensivo promuove una cultura delle scienze motorie e dello sport 

rivolta, da un lato, alla rimozione del disagio giovanile e al contenimento della dispersione 
scolastica, dall’altro, all’acquisizione di valori e di stili di vita positivi.  

Le sezioni di II e III livello dei 3 plessi di scuola dell’infanzia partecipano al Progetto “Emozioni 
in Gioco”, promosso dal MIUR in collaborazione con il CONI e con la Regione Calabria, che 
prevede la consulenza di esperti per la realizzazione di percorsi ludico-motori fondati sulle 
emozioni. 

E’ attivo il Centro Sportivo Scolastico d’istituto - presieduto dal Dirigente Scolastico e 
composto da DSGA, un docente referente per l’attività’ motoria, 3 docenti di ed. fisica di SP, 1 
docente di ed. fisica di SS1g, 1 assistente amministrativo, 1 collaboratore scolastico, 1 
rappresentante del Consiglio d’Istituto e 2 rappresentanti dei genitori - con compiti di gestione e 
coordinamento delle attività motorie programmate e deliberate dalla scuola. Il centro Sportivo 
scolastico garantisce programmazione, preparazione e organizzazione dei Giochi Sportivi di fine 
anno (nel mese di aprile/maggio) 

E’ prevista, in occasione di manifestazioni o eventi conclusivi di progetti, la preparazione di 
coreografie curate dai docenti di ed.fisica disponibili, anche in continuità tra i diversi ordini di scuola 
dell’Istituto. 

Con il progetto “Sport e Valori: una coppia vincente”, sono stati richiesti finanziamenti ad 
hoc per realizzare le varie attività motorie previste nel POF, compresi i Campionati Studenteschi e 
tornei d’Istituto.  

Inoltre, in collaborazione con l’ASL e in coerenza col Programma CIP per CIOP, la scuola 
propone un menù settimanale vario ed equilibrato della merenda di metà mattina, al fine di 
incoraggiare l’acquisizione di sane abitudini alimentari.  

 
 INDIVIDUAZIONE  DI  PERCORSI  E  DI  SISTEMI  FUNZIONALI  ALLA PREMIALITA' E ALLA 

VALORIZZAZIONE DEL MERITO  DEGLI  ALUNNI  E  DEGLI STUDENTI 
E’ prevista la libera adesione delle classi a iniziative e progetti in grado di valorizzare le 

eccellenze, ad es. Giochi Matematici, Olimpiadi della Grammatica, visite guidate presso Planetari, 
Musei, mostre, Teatro in Lingua, ecc. 
 
 POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE NELLA PRATICA E  NELLA  CULTURA MUSICALI, NELL'ARTE E  

NELLA  STORIA  DELL'ARTE,  NEL  CINEMA,  NELLE TECNICHE E NEI MEDIA DI PRODUZIONE E DI 
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DIFFUSIONE DELLE  IMMAGINI  E DEI SUONI, ANCHE MEDIANTE IL COINVOLGIMENTO DEI MUSEI E  
DEGLI  ALTRI ISTITUTI PUBBLICI E PRIVATI OPERANTI IN TALI SETTORI;  

Il potenziamento delle competenze nella pratica e cultura musicali è garantito dall’attività dei 
tre gruppi presenti all’interno dell’Istituto: il coro “Le Piccole Voci” curato dal maestro Vito 
Carrone, direttore dell’Accademia musicale “San Vito” e i due ensemble strumentali: l’Orchestra 
“Giovani Armonie” e il gruppo chitarristico, diretti rispettivamente dai docenti Luigi Nicolardi e 
Carlo Pezzolla. I tre gruppi  composti da alunni di scuola primaria e secondaria di 1° grado, 
svolgono l’attività didattica incontrandosi regolarmente nei locali scolastici in orario 
extracurriculare, animando manifestazioni interne alla scuola e partecipando ad eventi esterni quali 
celebrazioni, inaugurazioni, concorsi musicali ecc. 

Inoltre, considerato che l'attuale sistema formativo risulta tutto sbilanciato a favore dei 
linguaggi verbali e che sarebbe opportuno integrare il curricolo con percorsi di apprendimento 
pratico - esperienziale,  più rispondenti alle esigenze del mondo giovanile oggi, ai sensi dell'art. 11, 
comma 9, della legge 03/05/1999, del D.M. n. 2001 del 06/08/1999, nonché dell'art, 21 della legge 
n. 59 del 15/03/1997, anche per rispondere ad una precisa richiesta dei genitori, per la la SS1G 
“Buonsanto” si prevede l'attivazione di un corso a indirizzo musicale. 

Il corso potrà diventare punto di riferimento essenziale per tutti gli alunni che vorranno 
intraprendere lo studio di uno strumento musicale, potendo contare su professionalità serie e 
qualificate, senza rivolgersi a operatori privati. Peraltro è ampiamente riconosciuta la ricaduta 
dell'attività musicale sul piano formativo: il preadolescente, oltre che a migliorare le proprie abilità e 
affinare le proprie capacità critiche ed estetiche, cura la possibilità di sviluppare una più matura 
coscienza di sè e delta realtà circostante. La pratica musicale, favorendo la conoscenza di 
attitudini, capacità e abilità, potrà svolgere una importantissima funzione orientativa ai fini delle  
future scelte. 

Le specialità strumentali che si intendono istituire, scelte sulla base delle preferenze espresse 
agli stessi alunni tra quelle indicate nel D. M. 201/99 sono:  
  -  Pianoforte  
                       -  Fisarmonica; 
  -  Flauto; 
  -  Chitarra; 

I corsi si svolgeranno in orario pomeridiano relativamente alle lezioni di strumento, teoria e 
solfeggio, di musica di insieme, secondo le modalità previste dal D.M. 13.02.1996. Saranno 
impartite ad ogni alunno non meno di due lezioni individuali settimanali (30' minuti pro - capite), 
più un'ora di lezione di teoria e solfeggio - musica d'insieme da svolgersi collettivamente per ogni 
classe, sempre con cadenza settimanale.   Gli alunni che nei termini previsti avranno manifestato 
la volontà di frequentare il corso ad indirizzo musicale saranno esaminati da una Commissione, 
presieduta dal Dirigente Scolastico e composta dai docenti di Musica della scuola. Essa avrà il 
compito di valutare, mediante un colloquio e lo svolgimento di tests e prove attitudinali, le 
motivazioni di fondo che hanno supportato la scelta e di verificare, mediante la somministrazione 
di prove semplici, le potenzialità e le attitudini di ognuno.  

Al corso si avrà cura di ammettere quegli alunni che dimostreranno di aver fatto una scelta 
abbastanza consapevole, non indotta da spinte emulative o, peggio, da effimera curiosità, 
seriamente motivati e giudicati idonei dal punto di vista psicofisico ad intraprendere lo studio di uno 
strumento musicale. 

Si opererà in maniera tale da ottenere un'equa distribuzione degli alunni tra le varie specialità, 
per non compromettere 1'equilibrio necessario particolarmente nella musica d'insieme.  

La SS1G persegue la produzione e fruizione consapevole e ragionata di prodotti audiovisivi 
attraverso la pianificazione di cineforum collegati a particolari momenti didattici (es. Continuità, 
Giornate della Memoria) e la realizzazione di filmati all’interno delle attività curriculari. 

 
 SVILUPPO DELLE COMPETENZE IN MATERIA DI CITTADINANZA ATTIVA  E DEMOCRATICA  ATTRAVERSO  

LA  VALORIZZAZIONE DELL'EDUCAZIONE INTERCULTURALE E ALLA PACE, IL RISPETTO DELLE 
DIFFERENZE E IL DIALOGO TRA  LE  CULTURE,  IL  SOSTEGNO  DELL'ASSUNZIONE  DI  RESPONSABILITA' 
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NONCHE' DELLA SOLIDARIETA' E DELLA  CURA  DEI  BENI  COMUNI  E  DELLA CONSAPEVOLEZZA  DEI  
DIRITTI  E  DEI  DOVERI 
Si prevedono:  

 la celebrazione della giornata dei Diritti dei Bambini, in collaborazione con l’UNICEF, 
con iniziative varie nelle sezioni/classi; 

 la partecipazione attiva al Consiglio Comunale dei Ragazzi (promosso 
dall’Amministrazione) 

 la conoscenza di associazioni di volontariato e onlus locali, nazionali e internazionali.  
 adesione all’iniziativa dell’UNICEF “Scuola amica”  
 adesione all’iniziativa della Caritas “Festa della vita”. 
 la partecipazione al concorso Borsa di Studio “la Solidarietà ha un volto: il tuo” per tutti 

gli alunni delle classi quinte (promosso dal territorio) 
 la partecipazione al Comitato Cittadino per i Gemellaggi;  
 la partecipazione di delegazioni di alunni a giornate celebrative dell’Unita’ d’Italia (4 

novembre), del tricolore (17 marzo) e della Liberazione (25 aprile) 
 Celebrazione della giornata della Memoria (27 gennaio) con iniziative varie (es. 

cineforum) 
 
 
 SVILUPPO  DI   COMPORTAMENTI   RESPONSABILI   ISPIRATI   ALLA CONOSCENZA  E  AL  RISPETTO  

DELLA  LEGALITA',  DELLA  SOSTENIBILITA' AMBIENTALE, DEI BENI PAESAGGISTICI, DEL PATRIMONIO E 
DELLE  ATTIVITA' CULTURALI 
 La scuola promuove tali condotte attraverso la condivisione del Regolamento di Istituto e del 

patto di corresponsabilità, nonché la libera adesione a iniziative provenienti dagli Enti presupposti: 
Forze dell’Ordine, Serveco, Amministrazione Comunale.  
 

 PREVENZIONE E CONTRASTO DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA, DI  OGNI FORMA  DI  
DISCRIMINAZIONE  E  DEL   BULLISMO,   ANCHE   INFORMATICO; POTENZIAMENTO DELL'INCLUSIONE 
SCOLASTICA E DEL  DIRITTO  ALLO  STUDIO DEGLI ALUNNI  CON  BISOGNI  EDUCATIVI  SPECIALI  
ATTRAVERSO  PERCORSI INDIVIDUALIZZATI  E  PERSONALIZZATI  ANCHE  CON  IL  SUPPORTO  E   LA 
COLLABORAZIONE DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI ED EDUCATIVI DEL TERRITORIO E DELLE ASSOCIAZIONI 
DI  SETTORE  E  L'APPLICAZIONE  DELLE  LINEE  DI INDIRIZZO PER FAVORIRE IL DIRITTO ALLO STUDIO 
DEGLI ALUNNI  ADOTTATI;  

Il Secondo Istituto Comprensivo intende essere una comunità accogliente nella quale ogni 
alunno possa realizzare esperienze di crescita individuale e sociale, in base al principio secondo il 
quale la diversità è fonte di ricchezza. Ogni individuo è diverso dall’altro nel vissuto, nelle 
potenzialità e nei limiti, nelle motivazioni, nello stile cognitivo e nelle competenze acquisite. Ogni 
studente è un allievo di diritto e porta con sé un valore; la scuola intende soddisfare il diritto di tutti 
gli alunni all’educazione e all’istruzione, operando affinché essi raggiungano un livello di autonomia 
e di competenza quanto più elevato possibile. La piena inclusione degli alunni con disabilità, con 
disturbi specifici dell’apprendimento e con bisogni educativi speciali è un obiettivo che l’Istituto 
persegue attraverso una intensa e articolata progettualità, valorizzando le professionalità interne e 
le risorse offerte dal territorio.  

Al fine di dare risposte più mirate a precisi bisogni formativi individuali e per garantire a 
ciascun alunno un canale privilegiato per comunicare ed esprimersi, saranno approntati progetti 
educativi che partiranno dal riconoscimento della “pluralità delle intelligenze”: l’integrazione si 
fonda sui concetti della partecipazione attiva, della promozione umana, della crescita valoriale, 
dello scambio interrelazionale e, dal punto di vista strettamente pedagogico, su quello di una 
didattica non differenziata o speciale o di protezione, ma personalizzata. 

Si intende perciò perseguire e  promuovere il valore di  comunità educante, in crescita 
continua, soggetto e oggetto di formazione permanente, in cui si stabiliscono e si coltivano, di 
necessità, reti di relazioni aperte, appropriate, fiduciose tra tutti gli attori del processo formativo. 
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In questo senso consideriamo un punto di forza un’azione educativa volta a promuovere la 
diversità di ogni alunno e la rilevanza del gruppo, nella consapevolezza del fatto che educare 
significa fare esperienza insieme. Il coinvolgimento personale, il fare insieme ad altri compagni, 
l’apporto originale che ciascuno può attivamente dare al lavoro comune sono elementi 
indispensabili che aiutano a consolidare il senso di autoefficacia e aumentano le possibilità di 
successo scolastico. 

In conformità con la C.M. n. 8 del 6 marzo 2013, il Gruppo di Lavoro per l’Inclusività 
(formato da DS, docenti di sostegno e referenti per il sostegno, un rappresentante 
dell’Amministrazione Comunale, le Funzioni Strumentali area 1 e area 3, docenti di classe, 
referenti DSA, psicopedagogista della provincia, psicopedagogista e affini della ASL e 5 genitori) 
predispone un Piano Annuale per l’Inclusività (P.A.I.) all’interno del quale vengono esplicitate le 
azioni che la scuola si impegna ad attuare per soddisfare le esigenze degli alunni diversamente 
abili e con Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.)  

Per tutti gli alunni che manifestano difficoltà di apprendimento o esigenze didattiche 
particolari (alunni con disabilità, alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento, alunni con Bisogni 
Educativi Speciali) la scuola stila documenti di programmazione personalizzati (PEI/PDP) 
articolati per discipline o ambiti disciplinari e competenze, contenenti strategie metodologiche, 
eventuali misure dispensative e strumenti compensativi utili a definire una progettualità che 
risponda in modo mirato alle esigenze degli alunni. 

La valutazione tiene conto di diverse dimensioni: situazione socio-ambientale, potenzialità 
del soggetto, autonomia personale, sviluppo psicosociale (motivazione, interesse, relazioni 
interindividuali, tratti comportamentali) sviluppo intellettivo (modalità di apprendimento e risultati 
raggiunti in relazione agli obiettivi educativi), ritmi di apprendimento, metodo di lavoro. 

I rapporti con le famiglie sono contraddistinti dalla consapevolezza che docenti e genitori si 
incontrano insieme in un  luogo protetto e privilegiato: la formazione degli alunni. A sostegno di tale 
delicato compito, entrambi si pongono in ascolto, comunicano con fiducia, si rispettano a vicenda, 
entrando il più possibile in alleanza, nella ricerca di ciò che è meglio per la crescita dei ragazzi e 
stipulando un vero patto formativo. 

Il Collegio dei docenti si è dotato di un Protocollo di Accoglienza, con la costituzione di una 
Commissione (formata dal D.S. le Funzioni Strumentali Area 3 e quattro docenti, due della scuola 
primaria e due della secondaria di 1° grado), che ne cura l’inclusione sottoponendo i ragazzi a test 
d’ingresso e predisponendo un clima sereno e collaborativo, attuando interventi di mediazione 
linguistica e culturale utili a favorire e sostenere la loro integrazione nelle nostri classi. 

Vengono attivati dei laboratori comunicativi che rispondono al bisogno di alfabetizzazione 
dell’alunno straniero con  momenti di recupero e consolidamento di linguaggi e conoscenze.  

Tutti i docenti curano l’integrazione degli alunni nel gruppo-classe attraverso la predisposizione 
di un clima comunicativo caratterizzato da apertura, confronto, curiosità, disponibilità, aiuto 
reciproco, incoraggiando il rispetto delle culture e  delle lingue diverse.  

In continuità con esperienze pregresse, la scuola organizza incontri di educazione alla legalità 
in collaborazione con le Forze dell’ordine e si impegna a informare e formare gli studenti su un 
utilizzo razionale delle tecnologie della comunicazione anche attraverso incontri con personale 
qualificato (es. Polizia Postale); collabora con i servizi socio-sanitari ed educativi del territorio per 
una corretta gestione di emergenze socio-educative. 
 

 DEFINIZIONE DI UN SISTEMA DI ORIENTAMENTO. 
La scuola aiuta gli studenti ad affrontare e superare le situazioni di stress legate sia al 

passaggio da un ordine di scuola all’altro (continuita’) sia alla scelta dell’Istituto in cui proseguire gli 
studi al termine della terza classe della scuola secondaria di 1° grado (Orientamento). A tal fine, si 
prevedono Iniziative formative e didattiche atte a rafforzare la continuità quali attività didattiche 
comuni, scambi di auguri e di esperienze, partecipazione a feste, mostre, spettacoli, ecc.:  

Si prevedono, inoltre:  
 una progettazione in verticale con il primo biennio del secondo ciclo, 

comprensiva di rubriche di valutazione, relativa alle competenze chiave e di 
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cittadinanza, per una scelta orientante e consapevole; 
 attività comuni in diversi momenti dell’anno scolastico (da concordare) presso il 

Liceo “L. Leo”, il Pala Macchitella, teatri della provincia (es. incontri con l’autore, tornei 
sportivi, rappresentazioni teatrali, partecipazione a eventi/visite guidate) per 
condividere occasioni di approfondimento culturale e socializzazione, offrendo al 
contempo la possibilità di conoscere  ambienti e docenti del  successivo grado di 
scuola; 

 la predisposizione di uno strumento per raccogliere i dati relativi alle iscrizioni 
effettuate dagli studenti in uscita dalla SS1G a.s. 2014/15; 

 la predisposizione di uno strumento per raccogliere i dati relativi alle valutazioni 
riportate dagli studenti al termine del biennio della SS2°g nell’a.s. 2016/17 

 
 
 VALORIZZAZIONE DELLA  SCUOLA  INTESA  COME  COMUNITA'  ATTIVA, APERTA  AL  TERRITORIO  E  

IN  GRADO  DI   SVILUPPARE   E   AUMENTARE L'INTERAZIONE CON LE FAMIGLIE E CON LA 
COMUNITA' LOCALE  

La nostra scuola propone un piano triennale per un’offerta formativa integrata che 
rappresenta una scelta di presenza nella cultura del territorio. La rete di collaborazione costruita 
intorno alla scuola vede come soggetti che manifestano una disponibilità verso le problematiche 
scolastiche: imprenditori, professionisti, operatori del servizio sociale, associazioni culturali e 
sportive ed enti pubblici. 

Attraverso l’adesione alle iniziative concordate con Enti Locali e associazioni del territorio 
(sportive, di volontariato, dei genitori), la scuola intende sviluppare aggregazioni, amicizie ed eventi 
che permettono agli allievi di vivere serenamente età delicate come l’infanzia e la preadolescenza. 

I rapporti tra l’istituzione scolastica e gli Enti Locali sono improntati alla massima 
collaborazione, allo scopo di: 

 promuovere un impiego efficace delle risorse umane e finanziarie che gli enti locali mettono 
a disposizione delle scuole (ad esempio, il personale per assistenza agli alunni in 
situazione di handicap) 

 promuovere un uso integrato delle strutture scolastiche anche al di fuori degli orari di 
lezione, per attività sportive e culturali di interesse generale (associazioni di basket, tae 
kwon do, l’UNITRE utilizzano le palestre scolastiche) 

 arricchire il Piano dell’Offerta Formativa con l’adesione a proposte culturali formulate da 
vari Enti (associazioni culturali, cinema e teatri presenti sul territorio) purché congruenti 
con il perseguimento delle competenze individuate per livelli e adatti all’età degli alunni 
 

La scuola promuove la valorizzazione del territorio locale dal punto di vista produttivo, storico, 
artistico e culturale attraverso uscite didattiche, visite guidate e viaggi d’istruzione congruenti 
con le unità formative e deliberate dagli Organi Collegiali competenti come di seguito:   
 SCUOLA DELL’INFANZIA: (intersezione di III livello): uscite esplorative all’interno della 

città e sul territorio provinciale. 
 SCUOLA PRIMARIA: uscite didattiche all’interno della città e della provincia e visite 

guidate sul territorio pugliese 
 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO: visite guidate all’interno della città, della provincia e 

della regione; viaggi d’istruzione in altre regioni.  
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RAPPORTI SCUOLA-ISTITUZIONI-ENTI 
Soggetti con i quali la scuola interagisce: 

 
 

Regione Puglia 

Provincia di Brindisi 

Città di San Vito dei Normanni 

Comando di Polizia Municipale 

Comando dei Carabinieri 

Biblioteca comunale 

Archivio Comunale e Provinciale 

Altre scuole del territorio 

Accademia musicale culturale “S.Vito”  

UNICEF 

Operatori del Servizio civile 

Associazioni culturali e sportive 

Università Terza età 

Cinema e teatri presenti sul territorio 

Casa Serena 

Associazione Stella Polare “Antonio Palma” 

Parrocchie 

ASL e Distretto socio-sanitario di Brindisi (screening gratuito dei disturbi visivi e della motilità 

oculare) 

Associazioni sportive e di volontariato 

Università del Salento 

Tutte le possibili risorse del territorio 

periodici locali e online 
 
 
 
 
 
Inoltre, le diverse classi e sezioni sono disponibili ad aderire ai nuclei tematici che saranno 

proposti dall’Amministrazione Comunale di San Vito dei Normanni purché congruenti con le Unità 
Formative progettate.  
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5. SCELTE DI GESTIONE E DI ORGANIZZAZIONE 
 

5.1 FABBISOGNO DI ATTREZZATURE ED INFRASTRUTTURE MATERIALI 
Strettamente collegata ai punti precedenti è la necessità di implementare sempre di più e sempre 

meglio le dotazioni tecnologiche dell’‟istituto attraverso l’accesso a fonti di finanziamento statali, 
comunitarie o private. Tali attrezzature/strutture sono complementari con i fabbisogni formativi 
precedentemente citati nel nonché con la necessità di mettere in campo una didattica che valorizzi gli 
stili di apprendimento e cognitivi degli studenti, al fine di una personalizzazione dell’ intervento 
formativo. 

 La Scuola è dotata, sia pur parzialmente, di spazi laboratoriali e strumenti multimediali e 
tecnologici a disposizione di docenti ed alunni: il loro utilizzo, tuttavia, è ridotto, principalmente per via di 
malfunzionamenti e di una parziale formazione specifica dei docenti.  

Le priorità in termini di fabbisogno di attrezzature e infrastrutture sono le seguenti:   
 fornitura di LIM  nei plessi di Infanzia, Primaria e Secondaria 
 nuovi PC nel laboratorio multimediale SS1g e SP 
 realizzazione della rete LAN/WLAN 
 installazione di un efficace impianto di amplificazione negli auditorium di tutti i plessi 
 tinteggiatura e manutenzione impianti Aula Magna “V. Buonsanto” 
 installazione di un laboratorio linguistico nella SS1G 
 nuovi PC per la Segreteria 

 
Si segnalano i seguenti progetti presentati e in attesa di autorizzazione:  
 “Rinnovati spazi espressivi” -  bando #Lamiascuolaccogliente” – per riqualificare l’Aula Magna 
del plesso  “Buonsanto” con interventi di tinteggiatura, sostituzione della carta da parati, adeguamento 
degli impianti esistenti e installazione di un impianto di amplificazione. 
 

5.2 SCELTE ORGANIZZATIVE: TEMPO-SCUOLA, FLESSIBILITA’, COORDINAMENTO  
5.2.a TEMPO SCUOLA 
Nel rispetto dei bisogni formativi degli alunni e delle scelte pedagogiche dei docenti, tenuto conto 

delle specifiche richieste delle famiglie, si adottano le soluzioni organizzative più idonee al 
raggiungimento dei traguardi attesi.  

Il tempo scuola comprende attività curriculari e laboratoriali da svolgere come segue:   
SCUOLA SECONDARIA DI 1 GRADO: 30 ore o 33 ore settimanali nei corsi di strumento musicale  
SCUOLA DELL’INFANZIA 40 ore settimanali con apertura del sabato ai genitori lavoratori (per i 3 plessi) 

e laboratori a sezioni aperte per 2 giornate settimanali per un totale di 4 ore 
SCUOLA PRIMARIA A TEMPO PIENO: 40 ore settimanali con laboratori a classi aperte per 2 giornate 

settimanali per un totale di 4 ore e chiusura il sabato 
SCUOLA PRIMARIA A TEMPO NORMALE: ripristino dell’orario settimanale di 30 ore con classi aperte nei 

due plessi. Accogliendo l’esigenza condivisa da alunni, famiglie e docenti, con riferimento al comma 3 
della legge 107/2015, a seguito dell’assegnazione di n. 3 unità di organico di potenziamento, l’Istituto 
intende offrire alle classi di scuola primaria a tempo normale un orario  di 30 ore settimanali, 
riprendendo un modello positivamente sperimentato negli anni precedenti. Tale organizzazione 
prevede n. 3 ore settimanali (1 g. per interclasse) da destinare ad attività di approfondimento 
disciplinare e /o laboratori di livello, compito ed elettivi, attraverso interventi didattici volti a promuovere 
un insegnamento individualizzato, secondo principi di flessibilità, prediligendo un apprendimento di tipo 
cooperativo con gruppi misti di classi parallele in base alle competenze di ciascun docente e alle 
esigenze di ciascun alunno (2/3 docenti su due classi o 4 docenti su tre classi) 

Relativamente alla ripartizione ambiti disciplinari nella scuola primaria, si prevede un docente 
prevalente (dell’ambito linguistico-antropologico/matematico-scientifico) cui si aggiunge l’intervento di 
altri docenti (arte e immagine, lingua inglese, ed.fisica, religione) in base alle competenze, secondo i 
principi della contitolarità, collegialità e corresponsabilità, al fine di garantire il tempo scuola richiesto 
dalle famiglie, in conformità con la normativa vigente. Ulteriori dettagli saranno precisati 
nell’elaborazione del piano attuativo. 
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PROSPETTO ORE DISCIPLINE SCUOLA PRIMARIA 

 CLASSE 1 CLASSE 2 CLASSE 3 CLASSE 4 CLASSE 5 

ITALIANO 8 7 7 7 7 

MATEMATICA 6 6 5 5 5 

STORIA 2 2 2 2 2 

GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 

LINGUA INGLESE 1 2 3 3 3 

ED.FISICA 1 1 1 1 1 

ARTE 1 1 1 1 1 

MUSICA 1 1 1 1 1 

SCIENZE 2 2 2 2 2 

TECNOLOGIA 1 1 1 1 1 

RELIGIONE 2 2 2 2 2 

 
5.2.b FLESSIBILITA’ 
Ai sensi degli artt. 4, 5 e 8 del DPR 275/99, la flessibilità oraria didattica e organizzativa è 

connessa alla personalizzazione dei percorsi formativi al fine di rispettare i ritmi di apprendimento 
degli alunni, migliorare l’organizzazione nell’ uso degli spazi e delle risorse e ampliare l’offerta 
formativa con l’attivazione dei laboratori opzionali.  

Tutti i docenti di scuola dell’infanzia e i docenti di scuola primaria che attivano i laboratori 
adotteranno un orario flessibile al fine di superare l’unitarietà del gruppo-classe e operare con 
gruppi misti di classi/sezioni diverse. 

 
5.2.c COORDINAMENTO   
Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche previste dal PTOF e in 

considerazione del numero elevato di plessi che compongono l’Istituto, sono previste la figura del 
coordinatore di INTERSEZIONE, INTERCLASSE  e di CLASSE, nonché i referenti di sostegno 
e dell’organizzazione oraria. 
Sono attivi, inoltre, i dipartimenti trasversali già ritenuti funzionali alle priorità di istituto, nonché 
dipartimenti per aree disciplinari. E’ altresì prevista, se necessaria, la funzione di coordinatore 
di dipartimento. 
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5.2.d CRITERI PER LA FORMAZIONE DI CLASSI E SEZIONI E CRITERI DI PRIORITA’ IN CASO DI 
ECCEDENZA DI ISCRIZIONI 
La formazione delle classi e delle sezioni è regolata dai seguenti criteri:  
 
 

 
 
 

Criteri per la formazione di classi e sezioni 
Scuole Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado 

 

Scuola dell’infanzia 
1. Sezioni omogenee 
2. In caso di sezioni eterogenee, si formeranno sezioni di bambini più vicini come età, 

possibilmente distribuendo i nati nel 1° e 2° semestre e gli anticipatari 
3. Stesso numero di iscritti nelle sezioni 
4. Equa distribuzione tra bambini/e (se possibile) 
5. Preferenze indicate dai genitori compatibilmente con i criteri innanzi indicati 
 

 
Scuola Primaria 

1. Eterogeneità di livello all’interno della classe. 
2. Omogeneità tra le classi: equa distribuzione tra maschi e femmine (nel limite del possibile), 

degli alunni nati nel 1° e 2° semestre e degli anticipatari; equa distribuzione degli alunni 
diversamente abili, degli alunni con problemi di comportamento e di apprendimento (di cui si abbia 
notizia) 

3. Preferenze espresse dai genitori compatibilmente con i criteri innanzi indicati, tanto al fine 
di salvaguardare l’equilibrio culturale delle classi 

 
 
Scuola Secondaria di 1° grado 

1. Eterogeneità di livello all’interno della classe. 
2. Omogeneità tra le classi: equa distribuzione tra maschi e femmine (nel limite del possibile); 

equa distribuzione degli alunni diversamente abili, degli alunni con problemi di comportamento e di 
apprendimento (di cui si abbia notizia) 

 
Preferenze espresse dai genitori compatibilmente con i criteri innanzi indicati, tanto al fine di 
salvaguardare l’equilibrio culturale delle classi  
In caso di eccedenza di richieste per la seconda lingua comunitaria, prima di un 
eventuale sorteggio, hanno priorità 

1. gli alunni con fratelli frequentanti lo stesso corso o che si sono appena licenziati 
2. gli alunni provenienti dallo stesso I.C. 
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Criteri di priorità 
in caso di eccedenza di domande di iscrizione 

Scuola Infanzia e Scuola Primaria e Secondaria di 1 grado 
 
 
 
 
     Scuola dell’Infanzia 
 

1. Nati entro il 31 dicembre 
2. Diversamente abili, appartenenza a famiglia a rischio 
3. Frequenza di altri figli nella stessa scuola 
4. Maggiore vicinanza della residenza dei genitori alla scuola 
5. Madre lavoratrice 
6. Numero dei figli 

 
 
 
     Scuola Primaria 
 

1. Diversamente abili o appartenenza a famiglia a rischio 
2. Frequenza di altri figli nella stessa scuola 
3. Particolari esigenze familiari/lavorative 
4. Maggiore vicinanza della residenza dei genitori alla scuola 
5. Numero dei figli 
6. Sorteggio a parità di condizioni 

 
 
     Scuola Secondaria di 1° grado 
 

1. Diversamente abili o appartenenza a famiglia a rischio 
2. Provenienza dallo stesso Istituto Comprensivo 
3. Frequenza di altri figli nella stessa scuola 
4. Numero dei figli 
5. Particolari esigenze familiari/lavorative 
6. Sorteggio a parità di condizioni 
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5.2.e ATTIVITÀ ALTERNATIVE ALL’IRC 
Per gli alunni che non si avvalgono dell’Insegnamento della Religione Cattolica, il Secondo 

Istituto Comprensivo prevede le seguenti attività alternative: 
ATTIVITA’ DIDATTICHE E FORMATIVE: gli alunni partecipano alle attività di 

insegnamento/apprendimento affidati a un docente (progetto Attivita’ alternative all’IRC: per una 
Cittadinanza Attiva e Consapevole) 

ATTIVITA’ DI STUDIO E/O RICERCA INDIVIDUALE CON ASSISTENZA INDIVIDUALE: gli 
alunni svolgono attività di consolidamento, recupero e/o approfondimento fuori dalla classe, con la 
supervisione di un docente in ora di disponibilità. 

USCITA ANTICIPATA/INGRESSO POSTICIPATO: ove l’organizzazione oraria lo consenta, in 
caso di esplicita richiesta scritta dei genitori, gli alunni possono essere prelevati dalla propria 
classe di appartenenza dai genitori con cessazione del dovere di vigilanza dell’Amministrazione e 
subentro della responsabilità del genitore o di chi ne esercita la patria potestà.  

Gli alunni che scelgono di frequentare le attività alternative possono essere accorpati sia per 
classi parallele sia in senso verticale 

 
5.2.f VALIDITÁ DELL’ANNO SCOLASTICO 
In ottemperanza alla Circolare MIUR n. 20 del 4 Marzo 2011, ai fini della validità dell’anno 

scolastico e per procedere alla valutazione finale di ciascun alunno, è richiesta la frequenza  di 
almeno ¾ dell’orario annuale. Per casi eccezionali, le istituzioni scolastiche possono stabilire 
deroghe a tale limite per assenze documentate e continuative, a condizione che tali assenze non 
pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli 
alunni interessati. Tuttavia, ai sensi del D.P.R. 122/2009 art. 14 c. 7, il mancato conseguimento del 
limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo 
scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’Esame di Stato finale. E’ compito 
del Consiglio di Classe  verificare se il singolo allievo abbia superato il limite max consentito di 
assenze e se tali assenze, pur rientrando nelle deroghe previste impediscano, comunque, di 
procedere alla fase valutativa. A tal proposito, ciascun docente cura la produzione degli atti 
valutativi e la loro conservazione a scuola per supportare la valutazione intermedia e finale; spetta 
altresì alla scuola comunicare allo studente e alla famiglia, all’inizio dell’anno scolastico, l’orario 
annuale e il limite minimo delle ore di presenza complessive da assicurare per la validità dell’anno.  

Come previsto dal D.L. n. 59 del 2004, il Collegio di individua le tipologie di assenza che 
possono essere considerate in deroga al limite minimo di presenza:  

 
 

 

 

 

 

 

 
 

5.2.g PIANO FORMAZIONE INSEGNANTI 
Una delle novità più rilevanti della legge riguarda la formazione degli insegnanti, che il comma 124 
definisce come “obbligatoria, permanente e strutturale”. 

 Gravi motivi di salute con assenze continuative adeguatamente documentate 
 Terapie e/o cure programmate 
 Trasfusioni di sangue 
 Partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute 
dal CONI 
 Adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano 
il sabato come giorno di riposo (cfr.L.516/88 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana 
Avventizia del Settimo Giorno; L.101/89 sulla regolazione dei rapporti tra Stato e Unione 
delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’Intesa stipulata il 27 Febbraio 1987.) 
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Il Piano Nazionale per la Formazione, che il MIUR dovrebbe emanare ogni tre anni, è in corso 
di elaborazione e riguarderà alcuni temi strategici (es. valutazione, inclusione) 

Al fine di valorizzare docenti ed ATA, si ricorrerà alla programmazione di percorsi formativi 
finalizzati al miglioramento della professionalità teorico-metodologico, didattica, amministrativa, alla 
innovazione tecnologica, alla valutazione autentica, alla didattica laboratoriale.  

Ferma restando l’adesione alle iniziative di formazione promosse dalla Rete Territoriale per i 
Servizi, saranno privilegiate tutte le iniziative coerenti con le priorità sopra indicate, con gli obiettivi 
di consolidamento dei processi già avviati e con l’impianto complessivo del Piano.  

In particolare: 
per quanto riguarda il personale docente, la formazione privilegerà: 
 lo sviluppo di competenze nella didattica inclusiva 
 lo sviluppo di competenze nella didattica con le ICT 
 percorsi relativi alla programmazione per competenze, comprese le modalità di verifica e 

valutazione delle competenze 
 l’aggiornamento disciplinare secondo i fabbisogni espressi dai dipartimenti e dai gruppi di 

materie 
 sviluppo di metodologie didattiche innovative 

per quanto riguarda il personale ATA, la formazione privilegerà  
 la familiarizzazione con l’impianto della segreteria digitale 
 l’aggiornamento per il primo soccorso e per le figure sensibili (D.L.vo 81/2008) 

Il Piano per la formazione sarà integrato anche con  il Piano Nazionale per la Formazione che il  
MIUR dovrebbe emanare ogni tre anni. 

Misura minima di formazione che ciascun docente deve certificare a fine anno: 20 ore 
 

5.2.h AZIONI COERENTI CON IL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 
In riferimento alla proposta dell’art. 31 comma 2, lettera b) del DM n. 435 del 16 giugno 2015, 

l’Istituto ha designato la docente Maria D’Adamo come animatore digitale, la quale si è resa 
disponibile a prendere parte alle azioni di formazione organizzate dall’USR e sviluppare i temi e i 
contenuti del PNSD nonché coordinare la diffusione dell’innovazione a scuola coerentemente con 
la progettualità complessiva dell’Istituto. 

Si segnalano i seguenti progetti ai quali la scuola partecipa: 
 “Una rete per comunic@re” - PON FESR Asse II - Infrastrutture per l’Istruzione – per 

la realizzazione nei 2 plessi di SP e nella SS1g l’ infrastruttura della rete lan/wlan 
necessaria per una efficace connessione internet nei vari ambienti scolastici, a favore 
dell'utenza interna, dei genitori degli alunni e della cittadinanza. 

 “Apprendere Continu@mente”, - PON FESR “Ambienti Digitali” - per incrementare la 
fornitura di LIM nella SS1G “Buonsanto” e  nelle SSPP “Don L. Milani” e “M. T. di Calcutta”, 
inserire alcune LIM nelle tre scuole dell’infanzia e acquistare nuovi computer e stampanti 
per l’ufficio di segreteria 
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6. FABBISOGNO DI ORGANICO  
6.1 POSTI COMUNI, DI LINGUA INGLESE, DI SOSTEGNO E CATTEDRE  

6.1.a SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 

 Fabbisogno per il triennio  Motivazione: indicare il piano 
delle sezioni previste e le loro 
caratteristiche (tempo pieno e 
normale, pluriclassi….) 

 

Annualità 

Posto 
comune 

Posto di sostegno  

a.s. 2016-17: n. 
 

18 2  

a.s. 2017-18: n. 
 

18 2  

Scuola 
dell’infanzia  

a.s. 2018-19: n. 18 2  
 

a.s. 2016-17: n. 
 

28 8 Comprensivo di n. 2 posti di 
lingua inglese 

a.s. 2017-18: n. 
 

28 8 Comprensivo di n. 2 posti di 
lingua inglese 

Scuola 
primaria  

a.s. 2018-19: n. 28 8 Comprensivo di n. 2 posti di 
lingua inglese 

 

 

6.1.b SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Classe di 
concorso/
sostegno 

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 Motivazione: indicare il piano 
delle classi previste e le loro 
caratteristiche  

SOSTEGNO 5  5 5 4 posti psicofisici + 1 udito 
A043 6 catt.+ 12 ore 6 catt.+ 12 ore 6 catt.+ 12 ore N. 12 classi 
A059 4 4 4 N. 12 classi 
A345 2 2 2 N. 12 classi 
A245 1 1 1 N. 9 classi 
A445 Ore 6 Ore 6 Ore 6 N. 3 classi 
A032 1 catt.+ 6 ore 1 catt.+ 6 ore 1 catt.+ 6 ore N. 12 classi 
A033 1 catt.+ 6 ore 1 catt.+ 6 ore 1 catt.+ 6 ore N. 12 classi 
A030 1 catt.+ 6 ore 1 catt.+ 6 ore 1 catt.+ 6 ore N. 12 classi 
A028 1 catt.+ 6 ore 1 catt.+ 6 ore 1 catt.+ 6 ore N. 12 classi 
Religione 12 ore 12 ore 12 ore N. 12 classi 
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6.2. POSTI PER IL POTENZIAMENTO 

 Tipologia (es. posto 
comune primaria, classe 
di concorso scuola 
second., sostegno…)* 

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 Motivazione (con riferimento 
alle priorità strategiche al capo 
I e alla progettazione del capo 
III) 

SCUOLA PRIMARIA 3 posti, di 
cui mezzo  
posto di L2 

3 posti, di 
cui mezzo  
posto di L2 

3 posti, di 
cui mezzo  
posto di L2 

Per garantire il prolungamento 
dell’orario scolastico (n. 30 ore) 
e il semiesonero della 
collaboratrice del D.S., docente  
di Lingua inglese 
 

SCUOLA SECONDARIA DI 1 
GRADO 

2 2 2 n.1 cl. conc. A043 per recupero 
e potenziamento linguistico 
n.1 cl. conc. A059 per recupero 
e potenziamento logico-
matematico-scientifico 
 

SCUOLA SECONDARIA DI 1 
GRADO 

6 ore AB77 
6 ore AG77 
6 ore AF77 
6 ore AJ77 

12 ore AB77 
12ore AG77 
12 ore AF77 
12 ore AJ77 

1 posto AB77 
1 postoAG77 
1 posto AF77 
1 posto AJ77 

Corso di strumento musicale 
 

 

 

 

6.3 POSTI PER IL PERSONALE AMMINISTRATIVO E AUSILIARIO, NEL RISPETTO DEI LIMITI E DEI 
PARAMETRI COME RIPORTATI NEL COMMA 14 ART. 1 LEGGE 107/2015.  

Tipologia  n. 
Assistente amministrativo  
 

5 

Collaboratore scolastico 
 

15 

Assistente tecnico e relativo profilo (solo 
scuole superiori) 

/ 

Altro  
 

/ 

 


